
Legg e  regio n a l e  31  dice m b r e  198 7 ,  n.  67  (BUR  n.  76/1 9 8 7 )
(Abroga t a )

DI SCIPLI NA DELL'ARTIGIA NATO. 

Legge  abroga t a  da  lett.  a)  comma  1  art .  27  legge  regionale  8  ottobre
2018,  n.  34.

Si  ritie n e  utile  riportare  in  corsivo  il  tes to  vigen t e  al  mo m e n t o
dell’abro g a z i o n e  degl i  articol i  6,  7,  8,  9  e  11  della  pres e n t e  leg g e
regio n a l e .  Infat t i ,  ai  sen s i  delle  dispo s i z i o n i  trans i t or i e ,  recat e
dall’art ic o l o  26  della  leg g e  regio n a l e  8  ottobre  201 8 ,  n.  34,  ai
proc e d i m e n t i  in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  di  tale  leg g e  e
fino  all’adozi o n e  da  parte  della  Giunta  regio n a l e  del  provvedi m e n t o
di  cui  all’artic o l o  10,  com m a  1,  della  med e s i m a  leg g e  regio n a l e  8
ottobr e  201 8 ,  n.  34  alle  proc ed ur e  per  l’iscrizio n e ,  la  sosp e n s i o n e  e
la  canc e l l a z i o n e  dell e  impre s e  dall’albo  dell e  impre s e  artig ia n e
cont in u a n o  ad  applicar s i  le  norm e  previg e n t i .

Art.  6  - Iscr i z i o n e  all’albo .

1.  Colui  che  intraprend e  l’esercizio  di  una  impresa  artigiana  deve
presen tare  alla  Camera  di  com m ercio  della  provincia  dove  ha  sede
l’impresa,  esclusivam e n t e  in  via  telematica,  apposita  comunicazione
attes tan te  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  bis  e  4
nonché  l’esistenza  di  eventuali  sedi  secondarie.
2.  La  comunicazione  di  cui  al  com m a  1  è  presen ta ta  per  le  imprese
individuali  dall’imprendi tore  artigiano  o  da  un  suo  procuratore
generale  o  speciale,  per  le  imprese  costitui te  in  forma  di  società  dal
legale  rappresen tan t e ,  da  eventuali  procuratori  generali  o  speciali  o
dagli  amminis tra tori,  nel  rispet to ,  per  quanto  non  diversam e n t e
disposto  dalla  presen t e  legge,  di  quanto  previs to  per  l’iscrizione  al
registro  delle  imprese  di  cui  all’articolo  8  della  legge  29  dicembr e
1993,  n.  580  “Riordinam e n to  delle  Camere  di  com m ercio,  industria,
artigianato  e  agricoltura”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.
3.  L’iscrizione  all’albo  delle  imprese  artigiane  decorre  dalla  data  di
presen tazione  della  comunicazione  di  cui  al  com ma  1.
4.  Nel  caso  di  omessa  presen tazione  della  comunicazione  alla
compe t en t e  Camera  di  com m ercio  è  inflit ta  la  sanzione
amminis trat iva  pecuniaria  da  euro  1.000,00  ad  euro  6.000,00.
5.  Successiva m e n t e  all’iscrizione  all’albo  delle  imprese  artigiane
secondo  le  modalità  di  cui  ai  com mi  1,  2  e  3,  la  Camera  di
com m er cio,  in  sede  di  controllo,  valuta  la  sussis tenza  dei  requisiti



previs ti  per  l’iscrizione  all’albo  sulla  base  delle  notizie  fornite  dagli
interessati  e,  qualora  si  renda  necessaria,  dell'istru t toria  richies ta  al
comune  ai  sensi  dell’articolo  23,  com ma  1,  lettera  a),  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compi ti
amminis trat ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decreto
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”.
6.  La  Camera  di  com m ercio,  in  caso  di  esito  negativo  dell’istrut toria
di  cui  al  com ma  5,  provvede  d’ufficio  alla  cancellazione  dall'albo
entro  il termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  cui  al  com ma  3,  salva
l’eventuale  sospensione  del  termine,  comunqu e  non  superiore  a
trenta  giorni,  per  motivate  esigenz e  istrut torie.
7.  Il  provvedi m e n to  di  cancellazione,  che  accerta  la  mancanza  fin
dall’origine  dei  requisiti  previsti  dagli  articoli  2,  3,  3  bis  e  4,  produce
effet t i  dalla  data  di  cui  al  com ma  3  ed  è  notificato  all’impresa  entro  il
termine  di  trenta  giorni  dall’adozione.
8.  La  comunicazione  unica  per  la  costituzione  dell’impresa  di  cui
all’articolo  9  del  decreto- legge  31  gennaio  2007,  n.  7  “Misure
urgen ti  per  la  tutela  dei  consu ma tori,  la  promozione  della
concorrenza,  lo  sviluppo  di  attività  economiche ,  la  nascita  di  nuove
imprese,  la  valorizzazione  dell’istruzione  tecnico- professionale  e  la
rottamazione  di  autoveicoli”,  convert ito,  con  modificazioni,  dalla
legge  2  aprile  2007,  n.  40,  trasm essa ,  attraverso  apposite  misure
telematiche ,  alla  compe te n t e  Camera  di  com m ercio,  equivale  alla
comunicazione  di  cui  al  com ma  1.  ( 1) 

Art.  7  - Iscr i z i o n e  d’uffic io  all'albo .

1.  La  Camera  di  com m ercio  provvede  d'ufficio  all'iscrizione  all’albo
delle  imprese  che,  pur  essendon e  tenute,  non  hanno  presen ta to  la
comunicazione  previs ta  dall'articolo  6,  com m a  1,  fatta  salva
l'applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  previs te  dall’articolo  6,
com ma  4.
2.  La  deliberazione  di  cui  al  com ma  1  è  adottata  sulla  base  degli
elem en t i  istrut tori  forniti  dal  comune  e  nel  rispet to  delle  disposizioni
sulla  partecipazione  al  procedim e n to  amminis tra tivo  di  cui  al  Capo
III  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di
procedi m e n to  amminis tra tivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docum e n t i
amminis trat ivi”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.
3.  L'iscrizione  d'ufficio  decorre  dalla  data  di  adozione  del  relativo
provvedi m e n t o .
4.  Non  possono  essere  iscrit te  all’albo  d’ufficio  le  società  a
responsabili tà  limitata  pluripersonali  di  cui  all’articolo  3  bis,  com ma
2,  lettera  d).  (2) 

Art.  8  -  Com u n i c a z i o n e  di  mo d i f i c a z i o n e ,  sos p e n s i o n e  e
cess a z i o n e  di  at t iv i t à  ar t i g ia n a .

1.  I  titolari  delle  imprese  individuali  e  i  soci  amminis tra tori  o  i
rappresen tan t i  legali  delle  società  artigiane  devono  comunicare,



Errore:  sorgent e  del  riferimento  non  trovata

esclusivam e n t e  in  via  telematica,  alla  Camera  di  com m er cio  della
provincia  dove  ha  sede  l'impresa,  entro  trenta  giorni  dal  verificarsi
dell'even to ,  le  modificazioni  dello  stato  di  fatto  e  di  dirit to
dell'impresa  nonché  la  sospensione  o la  cessazione  dell'at tività.
2.  Successiva m e n t e  alla  comunicazione  di  cui  al  com ma  1,  la  Camera
di  com m ercio,  in  sede  di  controllo,  valuta  il  permaner e  dei  requisi ti
per  l’iscrizione  all’albo  sulla  base  delle  notizie  fornite  dagli
interessati  e,  qualora  si  renda  necessaria,  dell’istrut toria  richies ta  al
comune  ai  sensi  dell’articolo  23,  com ma  1,  lettera  a),  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11.  In  caso  di  esito  negativo  la  Camera
di  com m ercio  provvede  ai  sensi  dell’articolo  9,  com ma  3.
3.  L'obbligo  di  comunicazione  delle  modificazioni  concerne  anche  la
variazione  del  numero  dei  dipenden t i  quando  deter mina  la  perdita
della  natura  artigiana  dell'impresa  per  il  supera m e n t o  dei  limiti
dimensionali  di  cui  all’articolo  4.
4.  Per  la  presen tazione  della  comunicazione  di  cui  ai  com mi  1  e  3  si
osserva  quanto  previsto  dall’articolo  6,  com ma  2.
5.  L'inosservanza  di  quanto  previs to  ai  com mi  1  e  3  è  sogge t ta  al
pagam e n to  di  una  sanzione  amminis trat iva  pecuniaria  da  euro  150
ad  euro  900.  (3) 

Art.  9  -  Canc e l l a z i o n e  dall'alb o  per  cess a z i o n e  del l’a t t i v i t à  o
per d i t a  dei  requ i s i t i .

1.  Salvo  quanto  previsto  dal  com m a  7  dell’articolo  6,  la  Camera  di
com m er cio,  sulla  base  degli  elem en t i  comunicati  dalle  imprese
interessate ,  nonché,  qualora  si  rendano  necessarie,  dell'istru t toria  e
della  certificazione  fornite  dal  comune  territorialmen t e  compet e n t e
ai  sensi  dell’articolo  23,  com ma  1,  lettera  a),  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compi ti  amminis tra tivi
alle  autono mie  locali  in  attuazione  del  decreto  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”,  dispone  la  cancellazione  dall'albo  delle  imprese  che
hanno  cessato  la  propria  attività  o  hanno  perso  i  requisi ti  necessari
per  l'iscrizione .
2.  La  camera  di  com m ercio  ( 4)  ha  facoltà  di  disporre  d’ufficio
accertam e n t i  e  controlli,  anche  in  loco.
3.  La  camera  di  com m ercio,( 5)  con  le  modalità  di  cui  ai  com mi  1  e  2,
provvede  alla  cancellazione  d'ufficio  dall'albo  nel  rispet to  delle
disposizioni  sulla  partecipazione  al  procedi m e n to  amminis tra tivo  di
cui  al  Capo  III  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in
materia  di  procedim e n to  amminis tra tivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
docum e n t i  amminis tra tivi”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.
4.  La  cancellazione  dall'albo  ha  effet to  dalla  data  di  cessazione
dell'attività  o di  adozione  del  relativo  provvedi m e n to  negli  altri  casi.
5.  In  caso  d'invalidità,  di  morte,  o  di  intervenu ta  sentenza  che
dichiari  l'interdizione  o  l'inabilitazione  dell'impren di tore  artigiano,  la
relativa  impresa  può  conservare ,  su  richies ta,  l'iscrizione  all'albo,
anche  in  mancanza  di  uno  dei  requisiti  previsti  dall’articolo  2  per  un



periodo  massimo  di  cinque  anni  o  fino  al  compim e n t o  della  maggiore
età  dei  figli  minorenni ,  sempre  che  l'esercizio  dell'impresa  venga
assunto  dal  coniuge,  dai  figli  maggiorenni  o  minori  emancipati  o  dal
tutore  dei  figli  minorenni  dell'imprendi tore  invalido,  decedu to,
interde t to  o inabilitato.
6.  Non  può  essere  cancellata  dall’albo  l'impresa  individuale  o
societaria  che  nel  corso  dell’anno  solare  ha  superato,  per  un  periodo
di  tempo  non  superiore  a  tre  mesi  e  per  non  più  del  20  per  cento,  i
limiti  occupazionali  di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  4.  ( 6).

Art.  11  - Cons o r z i  e  soci e t à  cons o r t i l i .

1.  I  consorzi  e  le  società  consortili,  anche  in  forma  cooperativa,
costituit i  tra  imprese  artigiane  sono  iscrit ti  in  separata  sezione
dell'albo  artigiani.
2.  I consorzi  e  le  società  consortili,  anche  in  forma  cooperativa,  i cui
associati  sono  in  possesso  dello  status  di  impresa  artigiana  nelle
proporzioni  previs te  dal  com m a  2  dell’articolo  5  possono  iscriversi
nella  separata  sezione  dell’albo.
3.  Possono  altresì  iscriversi  nella  separata  sezione  dell’albo  i
consorzi  di  secondo  grado  quando  i  due  terzi  degli  organismi
consorziati  sono  a  loro  volta  iscrit ti  nella  separata  sezione  dell’albo  e
detengono  la  maggioranza  degli  organi  deliberanti .
4.  Le  forme  associative  di  cui  ai  com mi  1,  2  e  3  sono  tenute  a  fornire
all'atto  dell'iscrizione  l'elenco  delle  imprese  associate.
5.  I  consorzi  e  le  società  consortili  comunicano  annualme n t e  alla
Camera  di  com m ercio  le  cessazioni  e  le  modificazioni  nello  stato  di
fatto  e  di  diritto  delle  imprese  associate  intervenu t e  successiva m e n t e
all’iscrizione,  ivi  inclusa  la  perdita  di  requisi ti  artigiani.  Comunicano
altresì  la  cessazione  del  consorzio  o  della  società  consortile.
6.  Per  la  tenuta  della  separata  sezione  dell'albo  si  applicano  le
disposizioni  previste  per  l'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane.
7.  I  consorzi  e  le  società  consortili  di  cui  ai  com mi  1,  2  e  3,
regolarme n t e  iscrit ti,  sono  amme ssi  a  godere  delle  agevolazioni
previs te  per  le  imprese  artigiane  e  ad  adottare,  quale  ditta  o  insegna
o  marchio,  una  denominazione  in  cui  ricorrono  riferimen t i
all'artigianato.  (7) 



1 ()  Articolo  così  sostituito  dall’articolo  4,  com ma  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  15;  l’articolo  28,  com ma  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  15  prevede  che  entro  90  giorni  dall’entrata  in
vigore  della  legge  medesi ma  la  Giunta  regionale  individui  le  modalità
telematiche  per  il  necessario  coordinam e n t o  tra  le  procedure  utilizzate
per  la  comunicazione  unica  al  registro  delle  imprese  e  l’iscrizione ,  la
modificazione  e  la  cancellazione  di  impresa  artigiana  dall’albo.  

2 () Articolo  così  sostituito  dall’articolo  5,  com m a  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  15.  

3 () Articolo  così  sostituito  dall’articolo  6,  com m a  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  15.  

4 () Com ma  così  modificato  da  com m a  5  art.  2  legge  regionale  24
febbraio  2015,  n.  2  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Commissione”  con  le
parole  “La camera  di  com m ercio”.  

5 () Com ma  così  modificato  da  com m a  5  art.  2  legge  regionale  24
febbraio  2015,  n.  2  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Commissione”  con  le
parole  “La camera  di  com m ercio”.  

6 () Articolo  così  sostituito  dall’articolo  7,  com m a  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  15,  in  preceden za  sostitui to  dall’articolo  1,
della  legge  regionale  2  dicem br e  1991,  n.  32.  

7 () Articolo  così  sostituito  dall’articolo  9,  com m a  1,  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  15.  
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